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CODOGNO
di Mario Borra

Sarà l’edizione uno dell’anno
zero. L’emergenza pandemica
ha sconvolto anche i ritmi cicli-
ci degli eventi tradizionali e la
fiera autunnale, con una storia
ultrabicentenaria alle spalle e
che si tenne anche nel periodo
di guerra, l’anno scorso ha dovu-
to interrompere bruscamente il
proprio corso.
Oggi si riprende il filo spezzato
e il 16 e 17 novembre nel quartie-
re fieristico si ricomincia con la
230esima edizione. Il numero
che avrebbe dovuto essere pro-
prio dell’«expo’» del 2020, ma
che così non fu.
L’amministrazione comunale ha
voluto ricorrere ad uno slogan
evocativo, “Codogno è fiera”
nel duplice significato mentre
sul manifesto è la libellula, sim-
bolo di rinascita, a campeggia-
re simbolicamente.
«Il sogno realizzato è stato quel-
lo di esserci, perché non era
scontato – ha spiegato il sinda-
co Francesco Passerini –. Ma
non si poteva saltare anche que-
st’anno: il quadro sanitario ed
anche normativo è diverso, per
fortuna, e la gente chiedeva se
la fiera ci sarebbe stata visto
che ormai è un appuntamento
nel Dna di questa terra».
La macchina organizzativa è
stata rallentata da diversi moti-
vi: le elezioni comunali tardive,

tenutesi il 3 e 4 ottobre, con il
naturale stop del lavoro ammini-
strativo e il rispetto delle norme
anti Covid che hanno costretto
gli organizzatori a ridisegnare
spazi e capienza. «Abbiamo ri-
messo indietro le lancette
dell’orologio, riavvolto il nastro

della storia recente della manife-
stazione – spiega Passerini –. In
fondo il 2019 fu una delle edizio-
ni da record sia come partecipa-
zione degli espositori che come
affluenza della gente. Avevamo
veramente riempito tutti gli spa-
zi e se ce ne fossero stati altri, li
avremmo certamente saturati.
Staccammo circa 12mila bigliet-
ti mentre furono 40 mila le pre-
senze totali».
Poi, solo alcuni mesi dopo, a
febbraio del 2020, scoppiò la
pandemia e Codogno finì al cen-
tro dello “tsunami” causato dal-
la diffusione del virus. «Doveva
essere l’ultima edizione nella
struttura così come si vede ora.
Il progetto di riqualificazione
era in fase di approntamento e
l’approvazione sarebbe avvenu-
ta da li a pochi mesi. Poi sareb-
be decollato il cantiere del pri-
mo lotto. I soldi c’erano e ci so-
no».
Ora però occorre guardare al fu-
turo, ricordando sì il passato ma
concentrandosi sulle sfide pros-
sime. «Riavvolgere il nastro, sen-
za fare reset – spiega il primo cit-
tadino –. Al giorno dell’inaugura-
zione, proietteremo un video di
presentazione che evoca i mo-
menti bui di quel periodo, ma
senza indulgere. Il territorio vuo-
le ripartire, riprendere in mano

la normalità di prima. Guardia-
mo indietro con rispetto, ma la
fiera è un’occasione d’oro per
metterci alle spalle la sofferen-
za e riprendere in mano la vita».
Quest’anno l’expo’ agroozoo-
tecnico non sarà certamente
uguale a quello 2019: il budget
sarà limitato (poco più di 160 mi-
la euro di investimento, contro
gli oltre 200mila degli anni scor-
si), meno spazi chiusi, presenza
ridotta dei capi bovini. «Il con-
corso bovino della razza Frisona
e la passerella dei capi migliori

ci saranno. È il cuore della mani-
festazione. Non possono manca-
re, altrimenti non potremmo
nemmeno fregiarsi del titolo di
fiera».
Saranno sospesi gli eventi colla-
terali all’interno della due gior-
ni, ma non mancheranno co-
munque momenti pubblici, la bi-
glietteria sarà sospesa (la vendi-
ta dei ticket sarà tutta in preven-
dita nelle edicole e tabaccherie
dei principali centri della provin-
cia) e si potrà accedere all’area
fieristica solo con il green pass.
«Ma l’importante era esserci, ri-
partire. E così abbiamo fatto»,
ha concluso il sindaco.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

 La rinascita

«Codogno è fiera». Una storia lunga 230 anni
Il sindaco Passerini: «Il sogno realizzato è quello di esserci. Non era scontato». E il simbolo scelto per la ripartenza è una libellula

Una bella immagine
dell’ultima edizione della Fiera
prima della pandemia da Covid

ALL’INAUGURAZIONE

«Proietteremo il video
di presentazione
che evoca i momenti bui
ma senza indulgere
Il territorio
ha voglia di normalità»

Il sindaco
di Codogno
Francesco
Passerini
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Il giro d’Italia della zootecnia in 147 stand
Il meglio del settore in un’unica kermesse. Sul tavolo problemi e risorse di un comparto che vale cultura e migliaia di posti di lavoro

CODOGNO

Si alza il sipario sulla 230esima
edizione della fiera agricolo-zoo-
tecnica, condizionata quest’an-
no dalle norme anti Covid ma
fortemente voluta dall’ammini-
strazione comunale dopo l’an-
no di stop forzato per l’emergen-
za pandemica: come tradizione
impone, il clou della manifesta-
zione si concentra nelle giorna-
te di martedì e mercoledì ma è
questa mattina che, con la mes-
sa del ringraziamento alle 10 e
la sfilata dei trattori agricoli nel
centro storico, l’expo’ codogne-
se comincia a vivere la sua lun-
ga settimana di appuntamenti.
Il taglio del nastro, alla presen-
za delle autorità locali, provin-
ciali e lombarde, sarà martedì al-
le 10.30 nell’auditorium Vezzulli
del quartiere fieristico di viale
Medaglie d’Oro con la giornata
che proseguirà con le iniziative
che rappresentano il vero e pro-
prio “cuore” dell’expo’: dalle
12.30 partirà sul ring del padi-
glione principale, la valutazione
delle manze e vacche (quindici
categorie in totale) e la procla-
mazione delle campionesse del-
la mostra prevista per le 19 men-
tre la passerella e la premiazio-
ne si terrà il giorno successivo
dalle 12 alle 12.30.

Quest’anno i capi bovini di raz-
za Frisona iscritti al concorso
presenti saranno 118, in rappre-
sentanza di undici allevamenti
lodigiani, due milanesi e due pa-
vesi, in numero minore rispetto
alle precedenti edizioni mentre
all’appello mancherà anche una
tensostruttura con gli organizza-
tori che hanno previsto, in alter-
nativa, la saturazione di tutti gli
spazi esterni.
Spazio anche agli allevatori di
bovini da carne (sessanta capi),
mentre pecore e capre saranno
36, così come il settore avicolo
sarà rappresentato da 77 capi; i
conigli saranno presenti in 48
esemplari, mentre 121 saranno
quelli del settore ornitologico.

Se si contano anche tutti gli altri
espositori ed operatori del setto-
re agricolo, saranno presenti in
fiera 147 standisti, circa una ses-
santina in meno rispetto ai pic-
chi delle edizioni passate.
Nella giornata di mercoledì
inoltre si “sfideranno” sul ring i
ragazzi di ben sedici istituti tec-
nici lombardi i quali condurran-
no gli animali in sfilata mentre
focus anche sulla razza varzese,
la vacca lombarda per eccellen-
za che rischia l’estinzione.
Saranno invece cinque i conve-
gni per discutere di diverse pro-
blematiche del settore, dal futu-

ro della zootecnia diviso tra eco-
nomia circolare e sostenibilità
ambientale, organizzato dalla
Coldiretti, e il prezzo del latte,
voluto da Confagricoltura, previ-
sti rispettivamente per lunedì al-
le 14 e alle 17.30, alla tecnologia
per allevamenti sostenibili in
programma mercoledì prossi-
mo alle 11, grazie alla Sivam e la
valorizzazione delle razze bovi-
ne in via di estinzione in calenda-
rio alle 14, a cura dell’Università
degli Studi di Milano.
Il quinto simposio riguarderà il
momento economico del territo-
rio e le banche locali che si terrà
sempre mercoledì alle 15, gra-
zie alla Bcc Centropadana.
Confermate le bancarelle spar-
se all’esterno dei padiglioni fieri-
stici (oltre duecento) per le vie
del rione Villaggio San Biagio:
per l’occasione, gli operatori do-
vranno necessariamente occu-

pare quasi tutte le strade del
quartiere per ottemperare alle
norme anti Covid. Il ticket d’in-
gresso per la fiera, dal costo
confermato di tre euro (gli abi-
tanti del quartiere invece entre-
ranno gratis), potrà essere ac-
quistato, in prevendita, in diver-
si esercizi commerciali di Codo-
gno, Casale, Lodi, Sant’Angelo,
Caselle Landi, Santo Stefano Lo-
digiano, Maleo, Meleti, Castiglio-
ne d’Adda, Somaglia.
Pochi gli eventi collaterali: con-
fermato lo showcooking a cura
della pasticceria Cornali alle 11
di mercoledì e l’iniziativa Fierar-
te alle 14 di mercoledì con la pre-
sentazione di un quadro dedica-
to alla kermesse. Sarà comun-
que un fiera memorabile, la pri-
ma dopo l’«anno zero» causato
dalla pandemia.
 Mario Borra

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La rinascita

Il sindaco Francesco Passerini
e il consigliere delegato alla Fiera
Matteo Zambelloni con la locandina

IN PRIMA LINEA

Un focus
sulla razza varzese
che rischia
l’estinzione

MERCOLEDÌ

Si sfideranno
sul “ring“ i ragazzi
di ben sedici istituti
tecnici della regione
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Dalle 12 alle 12 di mercoledì 17 novem-
bre sfilata e premiazione dei migliori capi
in concorso e del miglior allevatore.
Salirà sul “ring“ il meglio della produzio-
ne lombarda e italiana nel settore zootec-
nico. I capi bovini di razza Frisona iscritti
al concorso presenti saranno 118, in rap-
presentanza di undici allevamenti lodigia-
ni, due milanesi e due pavesi, in numero
minore rispetto alle precedenti edizioni
mentre all’appello mancherà anche una
tensostruttura con gli organizzatori che
hanno previsto, in alternativa, la satura-
zione di tutti gli spazi esterni.
Spazio anche agli allevatori di bovini da
carne (sessanta capi), mentre pecore e
capre saranno 36, così come il settore
avicolo sarà rappresentato da 77 capi; i
conigli saranno presenti in 48 esemplari
mentre 121 saranno quelli del settore orni-
tologico. Se si contano anche tutti gli al-
tri espositori ed operatori del settore agri-
colo, saranno presenti in fiera 147 standi-
sti. Mercoledì si “sfideranno” i ragazzi di
ben sedici istituti tecnici lombardi i quali
condurranno gli animali in sfilata. Focus
sulla razza varzese, vacca lombarda per
eccellenza che rischia l’estinzione.

TRA AFFARI E CURIOSITÀ

La “sfilata”
degli animali
e i premi top

Alle 11 in punto di mercoledì showcoo-
king con preparazione degustazione di
una mousse al biscotto Codogno ed abbi-
namento tra raspadura lodigiana e Coto-
gnata a cura della pasticceria Fratelli Cor-
nali. Sapori della tradizione e piatti tipici,
dunque, ma non solo. Perché la cucina si
deve sempre reinventare, con abbina-
menti inediti, per restare viva e aggiorna-
ta ai tempi che stiamo vivendo. Troppo
spesso in questi ultimi anni le specialità
del Basso Lodigiano sono rimaste confi-
nate in una nicchia per residenti e pochi,
ma sapianti esperti del settore. La vera sfi-
da è di allargare la platea dei clienti per i
sapori del Lodigiano, che non ha nulla da
invidiare a territori ben più blasonati nel
resto d’Italia. Basti pensare ai formaggi ri-
cavati dalle tante aziende d’eccellenza
nella Bassa, dal pannerone alla raspadu-
ra, ma senza dimenticare le eccellenze
del dolciario. Il biscotto Codogno, le tor-
te e il torrone. Sapori originali, ancora
troppo poco conosciuti al di fuori dei con-
fini provinciali. Proprio per questo si è
scelta la formula dello showcooking, per
mostrare le potenzialità inedite di una cu-
cina che deve farsi conoscere.

A TAVOLA

Showcooking
e ghiottonerie
da assaggiare

Dalle 15 alle 18 di sabato apertura straor-
dinaria della Raccolta d’arte Lamberti
che raccoglie trecento opere di autori co-
me Tranquillo Cremona, Beppe Novello,
Angelo Pietrasanta, Giorgio Belloni, Pao-
lo Troubetzkoy, Alessandro Bertamini.
Costituita nel 1973, su disposizione testa-
mentaria di Carlo Lamberti, raffinato col-
lezionista d’arte e lui stesso pittore, ami-
co di artisti morto nel 1961, è un vero scri-
gno di tesori culturali.
E c̀ostituita infatti da dipinti, acquerelli,
disegni, sculture che vanno dal XVI seco-
lo ai nostri giorni. Lo scalone immette nel-
le sale del piano nobile, affrescate con
grande eleganza. La Raccolta e s̀istema-
ta in nove sale, ognuna dedicata ad un
pittore codognese.
Si parte da quella di Lamberti, per passa-
re ad Angelo Pietrasanta, Giuseppe No-
vello, Enrico Groppi, Alessandro Bertami-
ni, Giorgio Belloni, Piero Belloni Betti, ol-
tre alle due salette del tricolore e della bi-
blioteca. Da non perdere due splendidi
acquarelli di Tranquillo Cremona, Le cu-
riose e Ripassando la lezione, oltre a La
lettrice di Angelo Pietrasanta, l’Autoritrat-
to nello studio e Le rose. Da ammirare i
paesaggi di Giorgio Belloni, e Il sole del
mattino di Giuseppe Novello.

LA CULTURA

Quelle gemme
della raccolta
d’arte Lamberti

Domenica 21 novembre per le vie del
centro storico bancarelle di ogni genere
per il gran finale nella giornata del cosid-
detto “fierone”. In piazza Carabinieri d’Ita-
lia invece ci sarà il luna park. Perché, pur
nel rispetto delle regole anti-contagio,
l’evento sarà ridimensionato ma fedele al-
la tradizione. «Prudente» come ama defi-
nirlo Matteo Zambelloni, consigliere co-
munale con delega all’evento fieristico:
«Io oserei dire che è una fiera “prudente”
– osserva –. Siamo stati abituati a partire
in quarta, a valorizzare il più possibile
l’evento e a cercare di dare qualche cosa
in più tutti gli anni. Quest’anno abbiamo
dovuto fare i conti con le normative, il be-
nessere e la sicurezza dei nostri cittadini,
ma siamo riusciti comunque a ricreare
quell’evento tanto atteso che purtroppo
ha avuto uno stop l’anno scorso. Quindi
abbiamo garantito il concorso bovino, la
presenza degli espositori, le bancarelle
del mercoledì a San Biagio e la domenica
del Fierone. L’entrata sarà poi con il
Green pass all’ingresso dei padiglioni e il
prezzo del biglietto a 3 euro».

IL DIVERTIMENTO

Fierone, luna park
e bancarelle:
norme rispettate
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La fiera di Codogno non è sol-
tanto il perimetro di viale Meda-
glie d’oro. È anche, da sempre,
un fermento generale che parte
dal centro città e corre fino alla
periferia. Tutto per regalare gio-
ia a chi ama e vive il territorio e
a chi, da fuori, desidera scoprir-
lo. Lo racconta il segretario pro-
vinciale di Confcommercio Lo-
di, Isacco Galuzzi.
Segretario, ci spiega, da resi-
dente nel Basso Lodigiano e
da segretario di Confcommer-
cio, l’importanza della fiera?
«La fiera rappresenta la tradizio-
ne, è fondamentale: dà visibilità
a chi partecipa, ma non solo. È
un evento unico, apprezzato an-
che fuori dalla provincia».
Quest’anno l’edizione 230, do-
po lo stop del 2020 per Covid.
Come la affronterete?
«Questo è l’anno della riparten-

za. Ormai da varie edizioni, pur
essendo una manifestazione ra-
dicata nella tradizione, la fiera
ha un vantaggio: si rinnova sem-
pre. E lo farà anche questa vol-
ta. Anche se, per via della pan-
demia, non avrà caratteristiche
identiche agli anni passati. È un
nuovo punto di partenza che ci
fa ben sperare per il 2021 ma an-
che per gli anni futuri».
Quale sarà il vostro ruolo?
«Noi, nell’ambito della fiera, ab-
biamo sempre svolto un ruolo
per ciò che avveniva in connes-
sione alla città. Non abbiamo
spazi espositivi in viale Meda-
glie d’oro, ma in un’area più va-

sta, cioè il centro cittadino. Pri-
ma partecipavamo promuoven-
do anche iniziative collaterali
durante tutta la settimana della
fiera e la domenica. Impegno
preso per animare il centro, do-
ve c’è la presenza dei nostri
commercianti. Si proponeva an-
che “la settimana sconti della
fiera”. Quest’anno, causa Co-
vid, questi appuntamenti non ci
saranno. Ma il fine settimana del-
la fiera (20 e 21 novembre) per
noi diventerà di lancio. Un mo-
mento importante, il primo per
aprire la domenica e iniziare le
vendite di Natale».
Che atmosfera si vivrà nel cuo-
re di Codogno, quindi?
«Ci sarà la presenza di una fiera
mercato in centro. E sicuramen-
te avremo già l’accensione del-
le luminarie natalizie. Stiamo de-
finendo qualche iniziativa colla-
terale, nel rispetto delle normati-
ve, che interesserà i clienti».
La fiera, il commercio e il lega-
me con le province e il territo-
rio. Cosa possiamo dire?

«Noi ci rivolgiamo sia ai cittadi-
ni di Codogno che a chi viene
da fuori. Perché la fiera è occa-
sione per vedere la città, farla vi-
vere, fare acquisti, bersi un caf-
fè e visitare il bel centro».
Quale sarà lo spirito dei com-
mercianti?

«Abbiamo voglia di ripartire e lo
abbiamo già dimostrato negli ul-
timi mesi. Ora guardiamo al Na-
tale con fiducia, pur consapevo-
li delle difficoltà economiche
generali e di quelle delle fami-
glie, ma pronti a rimettere in mo-
to l’economia». Paola Arensi

La rinascita

Noi commercianti pronti
a far ripartire l’economia
L’analisi di Isacco Galuzzi (Confcommercio): la Fiera prima vera occasione
per ricominciare e banco di prova in vista del Natale. «Siamo pronti»

Il segretario provinciale di Confcommercio Lodi, Isacco Galuzzi

LE INIZIATIVE

Le luminarie natalizie
saranno già accese
Pensiamo sia ai clienti
residenti in città
sia a chi viene da fuori
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Il “re” e le “regine”: l’alleva-
mento dell’azienda agricola Sab-
biona di Brembio si prepara a
partecipare alla storica fiera di
Codogno da vincitore italiano:
nella recente kermesse di Monti-
chiari infatti ha sbancato anco-
ra una volta, riuscendo ad aggiu-
dicarsi il titolo nazionale di mi-
glior allevamento e piazzando
due animali (due vacche e due
manze) sul più alto gradino del
podio. Un bel viatico per l’ expo’
codognese che è la vetrina del
mondo agricolo del territorio e
“culla” e miglior espressione
delle eccellenze agroozootecni-
che. E le “regine”, le vacche da
latte Frisone, saranno certamen-
te ancora protagoniste il 16 e 17
novembre con il concorso e la
sfilata anche se, quest’anno,
nell’edizione della ripresa dopo
lo stop per la pandemia dell’an-
no scorso, saranno solamente
tra le ottanta e le novanta unità.

Il periodo attuale per la zootec-
nica è decisamente critico: prez-
zo del latte non remunerativo
(alcuni giorni fa è stata trovata
l’intesa per un aumento di 4 cen-
tesimi del prezzo minimo del lat-
te alla stalla, ndr), materie prime
con costi altissimi e allevamenti
che chiudono i battenti. «Dopo

lo stop dell’anno scorso, vivia-
mo la fiera con più entusiasmo
anche perché siamo partiti con
il piede giusto a Montichiari –
spiega Francesco Ciserani, che
conduce l’azienda insieme al pa-
dre Ireneo –. E dopo due anni ri-
partire è sempre una bella sen-
sazione perché ritrovarsi con gli

altri allevatori e scambiarsi opi-
nioni su quello che facciamo in
azienda e durante l’expo’ è de-
terminante e fondamentale. È
quello che ti dà lo spirito giusto
per fare cose nuove quando tor-
ni a casa, ma non solo: serve an-
che per i giovani per i quali la
manifestazione fieristica è un va-
lore aggiunto perché solo in
questo modo possono crescere
e confrontarsi. Codogno nasce
ed ha sempre avuto quello spiri-
to: appassionare cioè la giovani
generazioni così come ha fatto
con me, quando da piccolo veni-
vo con mio padre e dove sono
cresciuto professionalmente.
La prima mostra bovina da ra-
gazzo l’ho fatta qui e poi sono
migliorato apprendendo molto

fino a raggiungere risultati in al-
tre fiere».
Il confronto tra gli addetti ai la-
vori non prescinderà nemmeno
quest’anno dalle problematiche
che sono sul tavolo ormai da
tempo. «Il periodo è proprio cri-
tico – racconta –. Per esempio
sul latte, ad oggi siamo in con-
trotendenza, con un prezzo più
basso addirittura di altri Paesi
europei. E poi l’aumento dei ce-
reali, del mais, della soia e delle
altre materie prime rende molto
difficile fra quadrare i conti e si
rischia di essere sulla soglia del-
la perdita. E questo non è possi-
bile, ovviamente: mi immagino
gli allevamenti medio piccoli
che sono veramente in crisi e
molti purtroppo sono costretti a
chiudere. In questa fase dobbia-
mo essere uniti e cercare di far
si che la politica possa guardare
al nostro settore che ha un forte
indotto e dà lavoro a tantissime
persone.»
 Mario Borra

 mail: mario.borra@ilgiorno.net
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Latte pagato poco, cereali cari: restiamo uniti
L’appello di Ciserani, uno degli allevatori più titolati del territorio e “reduce” dal trionfo di Montichiari. «Convinciamo la politica»

 La rinascita

LE EMOZIONI

«Ripartiamo con ancor
più entusiasmo
Confrontarsi
con i colleghi
è fondamentale»

Francesco Ciserani, che conduce la storica azienda insieme al padre Ireneo
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La fiera autunnale offre da ol-
tre trent’anni anche un calenda-
rio di eventi collaterali, una se-
rie di appuntamenti tra sport,
cultura e folclore. Anche in que-
sta edizione, seppur con un pro-
gramma meno ricco rispetto al-
le precedenti kermesse, l’expo’
agroozootecnico potrà essere
vissuto anche da altre angolatu-
re. Ieri pomeriggio è stata inau-
gurata, all’interno della appena
rinnovata Sala Santelli del muni-
cipio, la mostra “La fabbrica ver-
de. Memorie fotografiche e gior-
nalistiche del mondo agricolo lo-
digiano nella prima metà del
900” che sarà visitabile fino al
21 novembre, tutti i giorni dalle
10 alle 12 e dalle 16.30 alle
18.30.
Mercoledì 17 novembre invece,
all’interno della tensostruttura
spazio eventi del quartiere fieri-
stico di viale Medaglie d’Oro sa-
rà presentato il libro dell’alleva-
tore triulzino Filippo Boffelli “Il
passato non è passato - ricordi

di civiltà contadina”, mentre al-
le 12, nella medesima location,
si terrà una conversazione con
Francesco Dionigi e il fumetti-
sta Alessandro Colonna dal tito-
lo “Codogno e dintorni: il fumet-
to è nato qui”.
Sabato 20 novembre invece,
dalle 10, disco verde alla gara li-
bera territoriale di biliardo nella
sala biliardi di via Maiocchi, al
rione Villaggio San Biagio. Saba-

to 20 e domenica 21 apertura
straordinaria della Raccolta
d’Arte Lamberti di via Cavallotti
dalle ore 15 alle 18: si potranno
ammirare le circa trecento ope-
re esposte di autori come Tran-
quillo Cremona, Beppe Novello,
Angelo Pietrasanta, Giorgio Bel-
loni, Paolo Troubetzkoy, Ales-
sandro Bertamini.
Domenica 21 novembre si terrà,
dalle 7.30 del mattino, la 38esi-

ma Marcia della Fiera di Codo-
gno, organizzata dal Gruppo Po-
distico Codogno 82: la partenza
sarà da viale dei Mulini con il
percorso che si snoderà per le
campagne attorno alla città.
Domenica 21 novembre si apri-
rà invece la “coda” della fiera
con il cosiddetto “fierone”: luna
park aperto in piazzale Carabi-
nieri d’Italia e oltre duecento
bancarelle di ambulanti sparse

per le vie del centro storico.
Infine, il 27 novembre si aprirà a
palazzo Soave in viale Gandolfi
la mostra di pittura di Enrico
Suzzani con la partecipazione
anche di Judson Monroe e di Ti-
ziano Suzzani: le sale rimarran-
no aperte fino al 19 dicembre,
dal martedì al venerdì dalle 15 al-
le 19.30, sabato, domenica e fe-
stivi dalle 10 alle 12.30 e dalle 15
alle 19.30.

 La rinascita

Marcia, biliardo, giochi e mostre amarcord
In Sala Santelli «La fabbrica verde. Memorie fotografiche e giornalistiche del mondo agricolo». A Palazzo Soave la pittura di Enrico Suzzani

A sinistra
uno dei

paesaggi dipinti
da Enrico
Suzzani
A destra

partecipanti
alla Marcia
della Fiera
di Codogno
organizzata
dal Gruppo
Podistico

Codogno 82
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Tra i protagonisti della fiera ci
saranno i prodotti della Sgaribol-
di Macchine Agricole di viale
Pietro Nenni a Codogno. L’azien-
da produce carri miscelatori e
macchine per l’allevamento.
«Siamo nati storicamente come
officina di riparazione mezzi
agricoli nel 1959 ed il nostro è
un business familiare arrivato al-
la terza generazione – spiegano
i titolari Giuseppe Sgariboldi,
fondatore, la sorella Ornella
Sgariboldi e i due figli di Giusep-
pe, Paolo e Luca, quest’ultimo
anche presidente della società
–. Siamo andati avanti con diver-
se evoluzioni e ora produciamo
sia macchinari trainati che se-
moventi e stazionari». La Sgari-
boldi «è l’unica azienda al mon-
do che produce con tre tecnolo-
gie: orizzontale, verticale e a pa-
le – precisano ancora –. E siamo

una presenza storica alla fiera,
pronti ad accogliere visitatori e
clienti sia il 16 che il 17 novem-
bre. Avremo circa 100 metri
quadrati esterni di spazio espo-
sitivo con stand, un macchina-
rio e un addetto». Probabilmen-
te sarà presente un macchina-
rio trainato verticale Omas: «Un
marchio che abbiamo acquisito
solo qualche anno fa – spiegano
–. I miscelatori sono trainati ver-
ticali e sono diffusi nell’area del
Parmigiano Reggiano. Questo
perché generano una miscelata
di altissima qualità e che rispon-
de agli standard qualificativi
per la produzione di latte ido-
neo al Parmigiano».
Un accenno all’ampio mercato:
«Noi esportiamo l’85% dei no-
stri prodotti, molti in Europa del
Nord (Germania, Polonia, Re-
pubblica Ceca), ma anche negli
Stati Uniti e in Canada. Quest’ul-
timo è un mercato su cui lavoria-
mo insistentemente. Ma siamo

anche in Cina e in Giappone»
riassumono orgogliosi. C’è an-
che un’ultima novità: «Abbiamo
lanciato quest’anno un nuovo
modello di macchina, il “Tita-
nium”, che è espressamente
pensato per il mercato italiano e
statunitense – annunciano –. Ge-
neralmente sono mercati che
necessitano di macchinari di
grandi dimensioni. Per il nord
Europa invece le dimensioni ri-
chieste sono inferiori e spesso
si tratta di carri trainati. Stati uni-
ti e Italia, al contrario, prediligo-
no un modello miscelatore se-
movente verticale di grandi di-
mensioni, che va dai 30 ai 40
metri cubi. Il nome è stato scel-
to perché sono macchine pensa-
te e costruite con acciai specia-
li, ultraleggeri e quindi, nono-
stante la mole significativa, so-
no macchinari agili e manovrabi-
li e con soli due assi. Un prodot-
to per aziende di grandi dimen-
sioni che hanno bisogno di gran-
di miscelate».  Paola Arensi

 La rinascita

Sgariboldi, tre generazioni
di orgoglio e tecnologia
L’impresa di famiglia è arrivata a esportare macchinari in tutto il mondo
Gioielli costruiti con acciai ultraleggeri che sono unici sul mercato

La famiglia Sgariboldi: Giuseppe, Paolo, Luca e Ornella;
sotto, il Titanium Grizzly, semovente verticale da 36 metri cubi



•• 12 DOMENICA — 14 NOVEMBRE 2021 – IL GIORNO



13 ••DOMENICA — 14 NOVEMBRE 2021 – IL GIORNO

L’evento

CODOGNO

La storia della kermesse agro-
zootecnica affonda le radici nel
tempo, ad oltre 200 anni fa
quando nel 1791 fu accordato al
Borgo di Codogno l’istituzione
di una fiera annuale per favorire
il commercio. Era un’epoca
d’oro per l’economia dell’intera
zona che era al centro di fioren-
ti scambi e la città divenne, con
la manifestazione, un punto di ri-
ferimento cruciale. Nel corso
dei due secoli la fiera è cambia-
ta con il mutar dei tempi, della
società, dei modelli di vita.
Ma soprattutto dagli anni ’60,
l’expo’ agro zootecnico ha mu-
tato pelle. Innanzitutto a livello
logistico: dapprima la manife-
stazione si teneva al Foro Boario
e nella zona della circonvallazio-
ne ma, dagli inizi degli anni ’60,
la sede fu spostata nell’attuale
quartiere fieristico al rione Vil-
laggio San Biagio. Allora era la

fiera del commercio, soprattut-
to con i torelli da riproduzione
battuti all’asta nella grande sala
a gradoni, oggi sparita, e poi
con la parte esterna e quella in-
terna, dove vi erano i capi dei li-
bri genealogici, suddivisi tra di
loro con recinti fatti da cordoni.
«Furono gli anni ’90 a sancire
un cambiamento epocale – spie-

ga Giuseppe Losi, agronomo ed
ex professore all’Itas Tosi di Co-
dogno –. Dopo una lunga discus-
sione tra commercianti ed alle-
vatori, la fiera assunse una di-
mensione vocata all’esposizio-
ne di bestiame, merci e prodotti
anche se non perse del tutto
l’anima dedita alla compravendi-
ta. È stato un passaggio non

semplice. La scelta fatta allora,
puntando di più sulla parte
espositiva, è risultata vincente
anche perché le norme sempre
più complesse sulla movimenta-
zione degli animali obbligarono
al rispetto di determinati proto-
colli». Allora si comprava un ani-
male in fiera e se lo si portava a
casa.
Oggi la manifestazione è diven-
tata più espositiva e consente
agli operatori di raggiungere tre
obiettivi: il confronto, la socializ-
zazione in un tempo in cui si è
perso il luogo fisico dell’incon-
tro che era il mercato ambulan-
te bisettimanale, e l’effetto com-
merciale che comunque l’expo’
mantiene. «Oggi si guardano i
cataloghi ed eventualmente si

compra». Ci si basa sulle certifi-
cazioni e sulle caratteristiche
degli animali scritti sulla carta. Il
commercio è più “virtuale”, così
come per le macchine agricole:
non si costruisce più per poi
vendere, ma si realizzano i mez-
zi su misura e su commissione,
scegliendo la scheda tecnica.
«Dagli anni duemila c’è stata
una terza evoluzione, basata
sull’agroalimentare – spiega Lo-
si –: allora c’erano solo bancarel-
le, mentre ormai da alcuni anni
ci sono stand “ad hoc“ per pro-
muovere prodotti tipici del terri-
torio e delle province vicine.
Ora la fiera dovrebbe compiere
un ulteriore salto: abbracciare
le realtà produttive del mondo
industriale anche in termini di
formazione. E l’investimento mi-
lionario sulle strutture del quar-
tiere fieristico, che il Comune
ha deciso di effettuare, va nella
direzione di un balzo verso il fu-
turo. Senza dimenticare storia e
tradizione».
 Mario Borra

LE SCOMMESSE VINTE

Le scelte lungimiranti:
Villaggio San Biagio
expo per esportazioni
e agroalimentare

LE TAPPE

Nel 1791 il primo passo
che segnò la storia

 La rinascita

La fiera sa cambiare pelle, nella tradizione
Tre grandi svolte (riuscite) e la sfida del futuro, tra investimenti milionari già programmati dal Comune e nuove prospettive di formazione

Tutto cominciò nel 1791, quan-
do fu accordato al Borgo di Co-
dogno l’istituzione di una fiera
annuale per favorire il commer-
cio. Era un’epoca d’oro per
l’economia dell’intera zona che
era al centro di fiorenti scambi e
la città nel giro di pochi anni di-
venne, con la manifestazione,
un punto di riferimento cruciale
per l’intera area del Nord.
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di Federico Dedori

Una stalla dotata di un robot di
ultima generazione per la mun-
gitura, una serra e un convitto:
l’Istituto tecnico statale Tosi ad
indirizzo Agraria è molto più di
una scuola. Anche quest’anno,
in occasione della fiera agricola
di Codogno, la scuola aderirà
con uno stand ed esperienze
uniche pensate per bambini e
non.
Preside Antonello Risoli, la
scuola ha radici ben solide nel
territorio...
«Sì, contiamo 580 studenti, cir-
ca cento insegnanti e cinquanta
lavoratori come personale Ata
di cui tre nella nostra azienda e
due per la serra. Il nostro istitu-
to comprende oltre alla scuola
una azienda agraria con 80 muc-
che in larga parte di razza Friso-
na e in minima di razza Bruna Al-
pina, una serra e un convitto
per cento ragazzi. Vendiamo i
nostri prodotti e coinvolgiamo
gli studenti in tutta la filiera. Co-
sì possono imparare sia studian-
do sia lavorando».
Chi si iscrive nella vostra scuo-
la cosa cerca?

«Noi siamo esclusivamente un
istituto Agrario. Chi si iscrive
vuole percorrere questo cammi-
no e noi gli diamo tutti gli stru-
menti per farlo. Terminata la
scuola gli studenti sono pronti
ad entrare nel mondo del lavo-
ro, c’è chi apre agriturismi, op-

pure, come spesso accade, pro-
seguono gli studi in tematiche ri-
guardanti l’allevamento e il be-
nessere degli animali o le tecni-
che agrarie. Ma noi prevediamo
anche altre strade per chi anco-
ra non si sente pronto ad entra-
re in una azienda e non vuole fre-
quentare l’università».
Può farci alcuni esempi?
«Mi riferisco al percorso di for-
mazione post diploma Its dalla
durata di due anni, che si pone
l’obiettivo di insegnare ai ragaz-
zi ogni passaggio della trasfor-
mazione lattiero casearia o l’Ifts
che forma esperti nella lavora-
zione delle carni. Chi termina
questo corso può lavorare all’in-
terno della macellazione e nel
mondo della ristorazione. È una
scuola, come tutte, che se fatta
bene dà molte opportunità. Mol-
ti nostri ex studenti ricoprono
ruoli di vertice in aziende nazio-
nali e internazionali del settore.
Vogliamo ricreare l’associazio-
ne degli ex studenti del Tosi.
Per tutti questi motivi l’istituto è
perfettamente inserito nella fie-
ra di Codogno.

A proposito della fiera, di cosa
vi occuperete?
«L’emergenza sanitaria causa li-
mitazioni ma siamo già operati-
vi. Porteremo quattordici muc-
che di razza Frisona che verran-
no gestite completamente dai
ragazzi. Ci saranno gare come
quella di valutazione morfologi-
ca con altri istituti tecnici agra-
ri. Poi avremo il nostro stand dal
quale partirà il servizio di guida
alla fiera per le scolaresche e
quest’anno faremo vivere a
bambini e ragazzi l’esperienza
di realizzare la loro ricotta par-
tendo dal latte».
I lockdown non vi hanno mai
fermato…
«La nostra scuola non si è mai
fermata. Anzi, abbiamo cercato
di progredire facendoci trovare
sempre pronti ad ogni imprevi-
sto. Grazie all’investimento sul-
la fibra siamo riusciti a passare
senza grossi problemi alla didat-
tica a distanza e garantito la di-
dattica in presenza a chi ne ave-
va la necessità. Tra gli ultimi in-
vestimenti abbiamo comprato
un robot di mungitura per abi-
tuare i ragazzi al mondo dell’im-
presa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La rinascita

L’Istituto Tosi è molto più di una scuola
Il dirigente scolastico: chi esce dalla nostra struttura è giù pronto per il mondo del lavoro, ma ha anche altre possibilità

L’alternanza tra scuola e lavoro
ha un ruolo cruciale nella formazione
garantita dall’Itas Tosi di Codogno

LE RISORSE

Una stalla con robot
di ultima generazione
per la mungitura
una serra e un convitto:
ecco perché le lezioni
sono sul campo

2 In prima linea
«Porteremo quattordici
mucche di razza Frisona
che verranno gestite
completamente
dai nostri ragazzi
Ci saranno gare
come quella di valutazione
morfologica con altri istituti
tecnici agrari»

FOCUS

Banchi, libri e non solo
Qui si impara sul campo
Un’azienda con 80 capi bovini
è il fiore all’occhiello
di una struttura unica

1 I numeri
L’istituto conta 580 studenti
circa cento insegnanti
e cinquanta lavoratori
come personale Ata di cui tre
nell’azienda e due per la serra
La struttura educativa
comprende oltre alla scuola
un’impresa agraria
con 80 mucche

3 Le prospettive
L’istituto “Tosi“ avrà in fiera
un proprio stand
dal quale partirà il servizio
di guida all’evento
per le scolaresche
«Quest’anno bambini e ragazzi
potranno vivere l’esperienza
di realizzare la loro ricotta
partendo dal latte...»
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La fiera della zootecnica di Co-
dogno, fra i tanti pregi, porterà
migliaia di visitatori su un territo-
rio unico, alla scoperta anche di
tante specialità gastronomiche
locali. E alcune vengono prodot-
te soprattutto in questo perio-
do. Da ssaggiare il Torrone Co-
dogno lanciato da Emiliano Briz-
zolari, dolce tipico, già in vendi-
ta sotto la loggia della mercan-
zia e prodotto da un torronaio di
Alba su ricetta tradizionale, mo-
dificata con solo prodotti italia-
ni e sulla carta mostra la chiesa
parrocchiale e la loggia codo-
gnine. Un dolce croccante, fat-
to di frutta e zucchero, senza
crosta e con nocciole Igp del
Piemonte. Da provare anche il
biscotto Codogno, creato agli
inizi del ‘900 da Angelo Cornali
la cui pasticceria, per la fiera,
garantirà showcooking (degu-
stazione di una mousse al bi-
scotto Codogno e di raspadura
con cotognata). L’utilizzo di soli
ingredienti naturali, l’assenza di
additivi o conservanti, il gusto
un po’ esotico del cocco e la la-
vorazione artigianale, ne fanno
un prodotto genuino e originale
nel panorama italiano. Il territo-
rio vanta formaggi unici come il
Granone Lodigiano, noto come
il grana con la goccia (lacrime
di siero che permangono anche
dopo mesi di stagionatura). Co-
dogno ne contende a Lodi la
“primogenitura“. Tutto da sco-
prire il pannerone, formaggio il
cui nome deriva da “panéra”

che, in dialetto lodigiano, signifi-
ca crema di latte, panna. Que-
sto perché prevede l’utilizzo
esclusivo di latte intero, ricco di
panna. La caratteristica che lo
rende unico è l’assenza di qual-
siasi procedimento di salatura.
Prima della Grande Guerra, la
sua produzione era diffusa nei
comuni del Lodigiano, Casalpu-
sterlengo in particolare. In fiera
sarà protagonista anche Filippo
Boffelli, agricoltore di Codogno
tra i promotori della campagna
“latte 100 per cento italiano”,

che racconterà la tradizione
contadina attraverso il suo li-
bro. «È confortante che il cam-
mino ultrasecolare della Fiera di
Codogno riprenda quest’anno
con nuovo slancio – commenta
Vittorio Boselli, segretario di
Confartigianato Imprese –. Ciò
che conta è ripartire, anche per
trovarci pronti per l’edizione
2022, che certamente vedrà un
recupero di tutti gli espositori.
La nostra presenza in Fiera avrà
due caratteristiche prevalenti:
la prima è la partecipazione nel

padiglione di nuove imprese
“multiservizio”, che rispondono
alle nuove domande del merca-
to; la seconda è l’animazione
dello “spazio eventi” nel cui pro-
gramma, accanto a contenuti
più legati all’economia, non
mancheranno esperienze e pro-
getti storico-culturali, perché la
Fiera è da sempre legata alle ra-
dici del nostro territorio».
La mostra carne vanterà due
commercianti con 60 capi, più
15 specialisti della razza frisona
(118 capi), cinque della Varzese,
sei della piemontese. Per gli ovi-
caprini due espositori e 36 capi,
due avicoli con 77 capi, conigli
12 realtà con 48 capi, ornitolo-
gia sei espositori con 121 capi. E
ancora: due pony per il “battesi-
mo della sella“ ai bimbi. Gli
espositori in tensostruttura (im-
pianti zootecnici etc.) saranno
37, nell’ area capannone 13
stand. Nell’esposizione all’ester-
no, 52 presenze. In tutto, 147
espositori.
Chi sarà in città potrà scoprire i
gioielli che può offrire il turismo
nel Lodigiano: da Palazzo Soa-
ve, la collezione Lamberti a Co-
dogno, fino agli argini del fiume
Po, al Parco Adda sud, castelli e
monumenti come quelli di Fom-
bio e Somaglia. Per arrivare alla
via Francigena, la strada dei ro-
mei che attraversa la Bassa Lodi-
giana e sta crescendo sempre
di più, con un afflusso di oltre
mille pellegrini l’anno.
 Paola Arensi

Il formaggio
Pannerone

 La rinascita

Dal biscotto al pannerone, cibi unici
E la via Francigena regala emozioni
L’attesa per il ritorno dei primi turisti, alla scoperta di piatti tipici e dei gioielli nelle città lungo il Po

Due turisti stranieri
lungo il tratto di via Francigena
nella Bassa Lodigiana

Prevede l’uso esclusivo
di latte intero
ricco di panna
in assenza di qualsiasi
procedimento di salatura

Il dolce lanciato
da Emiliano Brizzolari
già in vendita sotto
la splendida Loggia
della Mercanzia

Il torrone
Codogno

Creato agli inizi del ‘900
da Angelo Cornali
la cui pasticceria
per la fiera
garantirà uno showcooking

Il biscotto
Codogno
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Attraverso rigorosi criteri di giudizio, Credit Suisse e Kon Group
hanno stilato una classifica delle imprese che pi� di tutte stanno 
cercando di trovare soluzioni per i grandi problemi sociali e 
ambientali; classifiche dotate di rating Esg emesso da Altis 
Università Cattolica e da Reprisk.

é stata resa nota la classifica delle 100 Eccellenze Sostenibili, che ci 
vede posizionati al 48° posto.
Un grande traguardo, il Sustainability Award, che ci rende orgogliosi
e ancora pi� forti di fronte alle sfide che la crisi climatica di oggi ci 
pone.
Dal 1975 ci impegniamo a rendere il nostro business sempre pi� 
sostenibile ed eco-efficiente.

Alla base del nostro CSR c'� una filosofia tutta green che mira ad 
armonizzare gli obiettivi economici e di business con quelli sociali ed 
ambientali e a lavorare per un mondo migliore per tutti, a partire da chi 
lo abita oggi.


